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Una riunione a Roma dei dirigenti regionali del PCI 

REFERENDUM: UN «NO» 
IN DIFESA DEI DIRITTI 

CIVILI E SOCIALI 
La relazione del compagno Gian Carlo Pajetfa - Una baflaglia unitaria per battere 
le manovre reazionarie -1 temi della famiglia e dei diritti delle donne - Vasta mo
bilitazione delle organizzazioni comuniste per un colloquio di massa con gli elettori 

Si è svolta nei giorni aoora 
a Roma la riunione dei re
sponsabili delle sezioni propa
ganda dei Comitati regionali 
ael PCI e di numerosi capo
luoghi di provincia sul toma 
del referendum. Erano pre
senti i compagni Gian Callo 
Pajetta, Gino Galli, Piecro Va
lenza e Maurizio Ferrara, 
coordinatore delle iniziative 
per la campagna elettorale. 
La relazione e stata tenuta 
da Gian Carlo Pajetta che 
ha sottolineato la complessi
tà della situazione e la neces 
sita di chiarirne i termini al
la più vasta opinione pubbli
ca, con un impegno del par
tito articolato su tutto l'arco 
di argomenti in discussione. 

Il punto di partenza - ha 
detto Pajetta — deve essere 
la dimostiazione degli oforzi 
compiuti dai comunisti per 
evitare al paese la prova del 
referendum in un momento 
di cosi gravi difficoltà. Ai 
contrario, l'imposizione della 
scadenza elettorale e /enu^a 
dalle forze della destra cleri
cale e fascista — subite da.ia 
DC — che tentano di riaf
facciarsi alla ribalta, e fa par
te di una manovra politica 
che noi ci proponiamo di bat
tere. Il referendum per l'a
brogazione del divorzio è in
fatti usato da queste forze co
me pretesto: serve loro per 
sferrare un contrattacco, do
po i successi della nostra poli
tica unitaria, dopo la sconfit
ta del governo Andreotti e do
po che si sono verificate nuo
ve possibilità di intese per ri
solvere i problemi gravi e 
urgenti del Paese. 

Chi ha voluto il referendum 
— ha ribadito Pajetta — è 
dunque chi vuole eludere il 
confronto sui temi cne sono 
al centro delle lotte ooolaii 
in corso; sono le forze che 
intendono lasciar marcire 1 
problemi d'oggi e che, se vin
cessero, potrebbero porre in 
pericolo le stesse IstltuziDnl 
democratiche. La battaglia 
che affrontiamo non è dun
que una parentesi della no
stra lotta politica, ma un mo
mento decisivo per sbarrare 
la strada ad una controffensi
va reazionaria e per sventare 
il pericolo di insorgenze qua
lunquistiche. 

Chiarito il nesso tra lotta 
politica e lotta sociale diven
ta essenziale entrare nel me
rito della questione specifica 
sulla quale gli italiani sono 
chiamati ad esprimersi: sa
rebbe errore grave conside
rarla marginale e non misu
rarsi con l'avversario anano 
su questo punto, con la forza 
delle nostre argomentazioni. 
Dal « no » al referendum si 
deve cioè andare coerente
mente al «no» del voto. 

Noi ribadiamo il pr.nctpio 
di libertà e di civiltà che sta 
alla base della legge sul di
vorzio, in vigore già da tre an
ni. Oggi l'attacco è portato 
contro questa legge, ma anche 
contro la esigenza di una pò 
sizione nuova della donna e 
della famiglia nella società, 
posizione che viene deli
neata nel progetto di ri-

I vescovi ribadiscono: 
nessuna «crociata» 

per il referendum 
Monsignor Gaetano Bonicel-

11, portavoce dell'episcopato 
Italiano, ha ieri smentito al
cune illazioni formulate nel 
giorni scorsi a proposito del
l'intervento dei vescovi in te
ma di referendum. L'episco
pato — egli ha detto — in
tende te favorire un clima di 
terenità e di responsabilità. 
alieno da ogni spinto di cro
ciata». 

forma del diritto lamiliare 
ìn&aooiaio' datia oc a» bina
to. li uiounbo ùi ctiidiga ijU.n 
di — ed e MI questi punii 
ette avviene u cuniiuiito con 
la D^niociazia Cristiana — 
aal emulo di uivoiz.o ai* a.nia 
delia famiglia, ai piobiemi 
delia coniazione lenuinni.e, 
ael diritto al lavoro, Ue.ie 
strutture sociali. Lia denum..a 
delle dilficolta cne sotto que 
sto profilo il partito di mag
gioranza e le forze ieazionar:e 
nanno piocuiato alla idimgl.a 
italiana rappresenta un ul
teriore coiiegamento con ie 
lotte sociali in corso e sorve 
a tar comprendere la pò fiata 
della poita in gioco. 

Anche agli elettori cattolici 
noi ci rivolgiamo — ha dotto 
ancora Pajetta — con quelle 
argomentazioni non soltanto 
contingenti, ma di prospetti
va. Sottolineiamo che per ri
solvere i problemi del Paese 
è necessario un dialogo, un 
conironto concreto che i rea
zionari vogliono ìnterrom^Hiie. 
Li invitiamo a considerate 
che essi non devono. «:on il 
voto, obbligare gli altri a con
dividere le proprie opinioni e 
che per questo il loro «no» 
si colloca nel rispetto tifila 
libertà di coscienza. Nelle enn 
clusioni, Pajetta ha ribadito 
11 significato unitario e anti
fascista della battaglia in cor
so, nella quale 11 partito ne
ve impegnarsi • giorno per 
giorno in modo autonomo, ma 
sollecitando l'apporto di -ut-
te le forze democratiche D*>r 
sconfiggere la manovra rea
zionaria. 

Alla relazione ' è seguito li 
dibattito, nel quale .sono inter
venuti Giorgini (Marche). Cal-
darola (Puglie). Giuliano Pa 
ietta, Monteverde (Liguria), 
Adriana Seronl, Camarlinghi 
(Firenze), Poli (Veneto), Im
bellone (Roma), Fichpra (Sa
lerno). 

Ne è risultato il bilancio di 
quella che è stata chiamata 
la prima fase di mobilitazio
ne del partito, 11 quale si è 
dimostrato ovunque attento e 
consapevole della gravità del
la manovra politica in atto e 
dell'esigenza di dare ad essa 
una immediata e adeguata ri
sposta. Sono già state prese 
numerose iniziative e altre so
no in cantiere, sia per 11 di
battito e l'orientamento nel 
partito che per avviare 11 col
loquio di massa con gli elet
tori. E* emersa in molti in
terventi l'esisenza di condur
re verso l'opinione pubblica 
un'azione capillare e articolata 
per la quale è necessaria una 
preparazione sempre più quali
ficata dei comunisti 

I compagni intervenuti han
no dato un contributo all'ana
lisi delle posizioni delle forze 
politiche impegnate nel con
fronto, delle contraddizioni 
emerse, delle prese di posi
zione dei « crociati » del re
ferendum. dell'atteggiamento 
delle gerarchie ecclesiastiche. 
Giorgini ha sottolineato la ne
cessità di una forte azione di 
propaganda da svolgere nelle 
campagne; Caldarola ha ri
chiamato l'attenzione sulla ne
cessità della mobilitazione del 
giovani ed ha messo in guar
dia sul falsi usati dagli av
versari (in certe zone delle 
Puglie gli oltranzisti parlano 
come se la questione fosse di 
introdurre oggi 11 divorzio nei 
D o p c p 1 

Giuliano Pajetta ha traccia
to un quadro delle Iniziative 
previste verso 1 nostri lavo
ratori all'estero II comoajno 
Monteverde. della Lizuria. ha 
posto l'accento sul legame tra 
questione femminile e demo
crazia. tra emancipazione 
femminile ed emancipazione 
dei lavoratori. Adriana 5er> 
ni. dopo aver Indicato la pe
culiarità della camoagna elet
torale. ha sviluppato U di 

scorso sul diritto di famiglia, 
e sulle responsabilità della 
DC che impedisce il varo del
la riforma al Senato. Camar
linghi ha preso in esame l'or
dinamento delle forze politi 
che fiorentine, mentre Poli ha 
dato un quadro delle inizia
tive e delle difficoltà che si 
manifestano nelle diocesi e nel
la DC del Veneto. Imbellone 
ha riferito sul lavoro dei co
munisti nel Lazio. Fichera, 
di Salerno, ha posto Infine 
l'accento sull'argomento non 
solo della difesa della fami
glia, ma delle condizioni nuo
ve da creare: offrendo solu
zioni positive al problemi aper
ti nel Mezzogiorno, il partito 
può caratterizzare la batta
glia in senso meridionalista 
e accentuare il suo legame 
con le masse popolari. 

I. m. 

Approvate le nuove norme 

Divieto di sosta: 
la multa minima 
sale a 5000 lire 

Sensibili aumenti anche per le altre contrav
venzioni stradali — Limiti di età per la guida 

5 .v * 
Saranno sensibilmente aumentate le multe per Infra

zioni al codice della strada. Lo ha deciso il Senato con 
l'approvazione definitiva di un disegno di legge divenuto 
ora legge a tutti gli effetti. 

In particolare, la legge raddoppia In pratica tutte le 
multe conciliabili Immediatamente, portando 11 minimo 
delle contravvenzioni a 2 mila lire (anziché 1.000), quin
di a 5 mila (anziché 3 mila) e via via, a seconda del tipo 
e della gravità delle Infrazioni, 

Per il divieto di sosta o di fermata, la legge, Inoltre, 
ha elevato dalle attuali 1.000 a 5 mila lire la relativa 
sanzione che inoltre può salire a 15 mila lire in caso di 
sosta in corrispondenza del crocevia, delle curve, dei dos
si e delle gallerie. 

La legge inoltre Introduce anche limiti di età per la 
guida di veicoli di potenza specifica (rapporto tra la po
tenza massima del motore e la tara del veicolo) superiore 
a 130 cv-tonnellata o capaci di velocità massima superiore 
a 180 km. l'ora: minima di 21 anni, massima di 65. 

La legge, infine, in relazione ai requisiti per l'abilita
zione alla guida, Istituisce un « minimo di anzianità » per 
la guida di veicoli di determinata potenza: possono gui
dare moto di oltre 350 cmc. o comunque capaci di una 
velocità massima di oltre 150 km. orari i titolari di pa
tente «A» che l'abbiano conseguita almeno da 12 mesi; 
possono guidare autovetture ed autoveicoli di potenza spe
cifica superiore a 130 cv-tonnellata o comunque capaci di 
una velocità massima di oltre 180 km. orari l titolari di 
patente « B » che l'abbiano conseguita da almeno 2 anni 
ed i titolari di patente «C» che l'abbiano conseguita da 
almeno un anno. 

Si insiste su proposte confuse e inattuabili invece di adottare misure organiche 

Ora si prospetta la circolazione 
alterna il sabato e la domenica 
Nonostante le rivelazioni dello scandalo petrolifero si preannuncia un ulteriore «forte aumento» 
dei prezzi dei carburanti - Rincarate le materie plastiche della Montedison - Riunione di ministri In 
vista della conferenza di Washington - La Confcommercio minaccia «una energica azione di protesta» 

L'indicazione del « vertice » 
relativa alla circolazione au
tomobilistica a giorni alterni 
(pari e dispari) sembra defi
nitivamente rientrata. Ora si 
parla, tuttavia, di introdurre 
il medesimo « sistema » solo 
per i sabati e le domeniche. 
In un modo un po' diverso 
pertanto, si continua ad Insi
stere sullo stesso tasto, an
che se è chiaro che misu
re del genere possono trovare 
difficile applicazione. Se si de
ve andare, comunque, ad un 
razionamento, come abbiamo 
ormai ripetuto tante volte, è 
indispensabile ricorrere a un 
meccanismo logico, semplice 
ed equo per tutti, in modo 
da lasciare libero l'automobi
lista di « amministrarsi » la 
benzina che gli sarà conces
sa. Ma non pare questo l'o
rientamento del governo o al
meno di una parte dei ' mi
nistri. 

Ieri, fra l'altro, all'uscita 
da una riunione interministe
riale convocata dal presiden
te del Consiglio in vista del
la partecipazione italiana al-

Approvato definitivamente al Senato il disegno di legge PCI-PSI 

Previdenza assicurata ai lavoratori 
licenziati per rappresaglia politica 

Il provvedimento consente di ricostruire la posizione assicurativa per invalidità e vecchiaia a favore 
dei licenziati per motivi politici e sindacali nel periodo che va dal '48 al '66 — L'intervento del com
pagno Giovannea — Approvato un ordine dei giorno per l'estensione delle disposizioni previste 

Proposte di ANCI e Regioni 
per l'edilizia scolastica 

Il Comitato ristretto delle 
Commissioni parlamentari dei 
Lavori Pubblici e della Pub
blica Istruzione, che è impe
gnato nella relazione del te
sto unificato delle nuove nor
me per l'edilizia scolastica, ha 
tenuto, nel giorni 5 e 7 feb
braio, riunioni consultive con 
l'ANCI ed 1 rappresentanti 
delle 14 Regioni che hanno 
presentato proposte di legge 
per l'edilizia scolastica. 

L'ANCI è stata rappresenta
ta dai sindaci: di Genova, di 
Bari, di Grosseto, e da asses
sori dei comuni di Firenze, 
Torino, Milano. Roma e Pi
stoia. 

Alla consultazione con le 
Regioni sono stati presenti l 
presidenti di tutte le 14 Re
gioni invitate, ad eccezione 
della Calabria. 

Da tutti, durante le consul
tazioni, sono state sottolinea
te con forza le seguenti esi
genze: 

1) esigenza di un unico in
tervento legislativo e finan
ziario dello Stato, comunque 
prima della sospensione dei 
lavori delle Camere per il re
ferendum; 

2) ' spesa non inferiore a) 
duemila miliardi per il pro
gramma quinquennale di sola 
edilizia scolastica 1974-78: 

3) norme transitorie per II 
completamento della « 641 » 
con congrui ulteriori finan
ziamenti; - -~" 

4) provvedimento - stralcio 
nel "74. per il Meridione e le 
situazioni più gravi, con fi
nanziamenti immediati e di
retti agli enti obbligati: 

5) utilizzazione delle Parte
cipazioni statali per dare agli 
enti obbligati la possibilità di 
committenza « per catalogo »; 

6) sistema di accreditamen

to e ripartizione delle somme 
secondo le indicazioni conte
nute nelle proposte regionali; 

7) chiara distinzione di fun-, 
zioni fra 1 diversi livelli di 
governo: 

— allo Stato, ruolo di* ero-j 
gatore di finanziamenti.e di-
centro di indirizzo e coordina
mento di programmi regio
nali; 

— alle Regioni, la compe
tenza di esprimersi nella pro
grammazione, nella funzione 
legislativa e nella attività 
amministrativa connessa con 
1 programmi; 

— agli enti locali, oltre II 
diritto - dovere di costruire 
scuole come detta la legisla
zione vigente, il compito di 
partecipare alla programma
zione, e di curare la realizza
zione dei programmi. 

Olio «imboscato» 
sequestrato 

a Torino e Cagliari 
Un commerciante di Torino, 

Francesco De Sensi, è stato 
arrestato per aver imboscato 
130 mila,litri d'olio d'oliva. 
L'ingente quantità di olio è 
stata trovata dalla guardia di 
finanza nel magazzino del De 
Sensi, in via Giacosa 21 

Oltre centomila litri di olio 
di semi, pari a circa 87 mila 
chilogrammi, risultati sottrat
ti al consumo, sono stati se
questrati in un deposito ca
gliaritano di alimentari. Il se
questro, operato nel negozio 
all'ingrosso del commerciante 
Francesco Ardisson, è stato 
effettuato dai finanzieri del 
nucleo di polizia tributaria 

Il dibattito al Consìglio regionale dopo otto mesi di ampia consultazione 

Le linee programmatiche della Regione 
per un diverso sviluppo della Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8. 

A conclusione di un'ampia 
consultazione che ha investi
to per quasi otto mesi le for
se economiche, politiche, so
ciali della Toscana, il Con
siglio regionale ha iniziato lo 
esame delle « linee del pro
gramma reg:ona!e di svilup
po economico», attraverso le 
quali le forze di sinistra che 
guidano e sostengono la giun
ta intendono offrire alla so
cietà toscana un quadro di ri
ferimento per avviare un di
verso tipo di sviluppo rispet
to a quello che è stato por
tato avanti nel paese e nella 
Regione. 

Giudizi e contributi positivi 
sono stati espressi dai sinda
cati, dalle assemblee elettive, 
dalla Coldiretti, dall'Alleanza 
contadini, dagli artig^ni, da 
organizzazioni di categoria 
ed anche — cosi e detto nella 
relazione • di maggioranza — 
nelle stesse osservazioni pre
sentata dalle var.e organizza
zioni degl: industriali — di
stanti certo dalla linea gene
rale di riforma della regione 
e di opposizione a talune scel
te — «non sono mancate po
sizioni nuove». In primo luo-
f o è uscita sostanzialmente 

confermata la linea della 
maggioranza di proporre alla 
società toscana non g.à un 
piano chiuso e definito, bensì 
una « proposta aperta »; un 
Insieme di indirizzi politici e 
programmatici ai quali anco
rare le scelte della Regione e 
il movimento di lotta che si 
va sviluppando, anche in To
sarla, per dare una risposta 
positiva ai gravi problemi del 
Passe. In secondo luogo ne 
escono largamente conferma
te le scelte strategiche che 
puntano, come è noto, alla 
espans.one qualificata e rior
ganizzata dell'agricoltura, del-
l\ndustna leggera, allo svi
luppo dei servizi e dei consu
mi sociali, all'aumento degli 
impieghi sociali del reddito. 
al riequilibrio dell'assetto ter* 
istoriale. 

U dibattito che si è svolto 
ha infatti affrontato in modo 
particolare tre «nodi» della 
realtà Toscana: quello della 
agricoltura, dell'industria leg
gera e delle aree tipologiche 
(il «piano» ha suddiviso la 
regione in tre aree: forti, de
boli e miste) da nequilibrare. 
E* stata cosi sottolineata la 
esigenza di dare risalto al 
ruolo primario dell'agricoltu
ra, di assicurare ad essa (at
traverso una politica di rifor
me) il suo sviluppo Integrato. 

Il primo appuntamento, 
cha seguirà a ruota il dibat
tito sulle « linee », riguarda 
il bilancio di previsione psr 
il '74, che rappresenta, appun
to, la prima concreta specifi
cazione operativa degli indi
rizzi di piano La scala degli 
impegni pr.ontari è significa
tiva: il 15.97 per cento della 
spesa riguarda l'agricoltura 
(sono stati impegnati tutti i 
fondi disponibili, il 14,39 per 
la casa, l'assalto del territorio, 
gli acquedotti, le fognature 
e le aree di urbanizzazione 
primaria, il 13.38 per cento 
interessa il settore della sicu
rezza sociale, 1*11.55 per cen
to. l'istruzione e cultura, il 
6.14 per cento 1 trasporti). 

Sono già state approvate 
due leggi sui trasporti e tre 
saranno presentate quanto 
prima, insieme al programma 
per la graduale pubblicizza
zione del settore, mentre il 
dipartimento dell'assetto del 
territorio ha approvato piani 
per insediamenti produttivi, 
artigianali, industriali e di 
servizi, alcuni del quali di 
grosse dimensioni, ed ha inol
tre approvato 300 strumenti 
urbanistici nell'arco di un 
anno. Anche nel campo delle 
opere pubbliche e della dife
sa dell'ambiente vi è un mar
cato impegno. Recentemente 

il Consiglio di Stato ha rati
ficato il «progetto pilota» 
del bacino dell'Arno, progetti 
operativi a breve scadenza 
saranno presentati per inter
venti sui corsi d'acqua mag
giormente inquinati, insieme 
ad un consistente piano 'di 
investimenti nel campo dei 
lavori pubblici. Il fittissimo 
calendario dei lavori del Con
siglio. prevede: la convenzio
ne con la SVEI, che segna lo 
stabilirsi di un nuovo rappor
to tra la Regione, il movi
mento cooperativo e le Parte
cipazioni Statali nel campo 
dell'edilizia abitativa, aperta 
alla partecipazione del priva
ti. l'istituzione della società 
privata a prevalente parteci
pazione regionale (la «Tosco 
Promuovi»), la FIDI Toscana 
e l'istituzione dell'ERTAG 
(ente regionale di assistenza 
tecnica e commerciale per Io 
artigianato). Due importanti 
scadenze, attendono, infine, 
nei prossimi mesi la regione 
e la società toscana: la confe
renza agraria, che è in corso 
di preparazione e la conferen
za energetica regionale, che 
dovrà segnare un nuovo me
todo nei rapporti tra la re
gione. le assemblee elettive, 1 
sindacati e l'ENEL. 

Marcello Lazzerinf 

Il disegno di legge di ini
ziativa comunista e socialista 
a favore dei lavoratori col
piti da rappresaglia politica 
e sindacale è stato Ieri de
finitivamente approvato dal 
Senato con voto unanime (so
lo 1 missini hanno votato con
tro). „ • / -.. 

In questo modo, a conclu
sione di un iter legislativo 
lungo e travagliato (l'esame 
del provvedimento si è pro
tratto alla Camera per cir
ca un anno), viene resa giu
stizia, sia pure in modo par
ziale, alle decine di migliala 
di lavoratori che durante gli 
anni più duri -della' repres
sione padronale e dello « scel-
blsmo» hanno pagato di per
sona per affermare le liber
tà e 1 diritti -costituzionali 
dentro la fabbrica. - -

La legge, che porta le fir
me del compagni Spagnoli 
(PCI). Mosca (PSD e di al
tri deputati comunisti e so
cialisti, consente la ricostru
zione della posizione assicura
tiva per l'invalidità e la vec
chiaia a favore di tutti quei 
lavoratori, dipendenti del set
tore privato (per quelli del
la Difesa un analogo provve
dimento riparatore era già 
stato approvato), che nel pe
riodo 1. gennaio 1948-7 ago
sto 1966 hanno veduto il lo
ro rapporto di lavoro inter
rotto per motivi politici e sin
dacali. 

L'accreditamento dei contri
buti a carico delle gestioni In
teressate (Istituto, cassa o fon
do di previdenza) sarà calco
lato in base alle aliquote vi
genti nei diversi periodi cui 
si riferisce la posizione assi
curativa da ricostruire e te
nendo conto della qualifica o 
della mansione svolta dal la
voratore e che risulti a lui 
più favorevole, oltre che del
le variazioni intervenute per 
effetto di accordi o contrat
ti collettivi di categoria, del
la progressione giuridica ed 
economica di carriera. 

La ricostruzione del rappor
to assicurativo è ammessa 
anche a favore dei superstiti 
dei lavoratori colpiti da rap
presaglie. Inoltre l'ammissio
ne ai benefici della legge è 
riconosciuta anche nel caso In 
cui la risoluzione del rappor
to di lavoro sia stata moti
vata da «dimissioni volonta
rie », quando cioè sia accerta
to che il lavoratore sia stato 
costretto a dimettersi in se
guito alla repressione padro
nale. 

Nel dichiarare il voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta li compagno Giovannettl 
ha ricordato le lunghe e 
tenaci lotte condotte dai la
voratori per l'affermazione del 
diritto di professare In fabbri
ca le proprie convinzioni po
litiche e sindacali e conse
guentemente di esercitare i 
diritti costituzionali. 

A queste migliaia di com
battenti — ha proseguito il 
compagno Giovannettl — rin
noviamo la nostra gratitudi
ne per avere essi, con la lo
ro dura lotta e con il loro 
sacrificio, creato nuovi rap
porti di forza nel paese e nel 
parlamento, contribuendo in 
modo determinante all'appro
vazione di quello Statuto del 
diritti dei lavoratori per il 
quale sin dal lontano 1962 a-
veva Iniziato la sua battaglia 
il compagno Di Vittorio. 
' Siamo anche consapevoli — 
ha inoltre rilevato l'oratore 
comunista — del limiti del 
provvedimento. Sarebbe stato 
giusto obbligare le aziende a 
riassumere 1 lavoratori colpi
ti da rappresaglia, cosa tut
tavia di difficile attuazio
ne anche per^h* dono tan 
ti anni, la maggior parte di 
qji^u .avuraiui. som. m pe*i 
sione. Comunisti e socialisti 
avevano proposto originaria
mente che l'arco di tempo co

perto dalle leggi si estendesse 
sino al 20 maggio 1970, data 
di entrata In vigore dello Sta
tuto del lavoratori, anche in 
considerazione del fatto che il 
1966 ha segnato l'inizio - di 
grandi battaglie per le rifor
me con una nuova ondata di 
repressioni. 

I cultori'intransigenti del 
bilancio hanno preteso di ri
durre Il periodo di validità 
della legge al 7 agosto 1966, 
escludendo dal beneficio una 
parte del lavoratori colpiti. E' 
prevalsa in noi — ha conclu
so Giovannettl — la preoc
cupazione di evitare un pos
sibile insabbiamento della leg
ge. 

Anche da parte degli oratori 
di altri gruppi (Ferralasco 
del PSI e Bonazzi della sini
stra Indipendente) è stata po
sta l'esigenza di una ripara
zione più generale, non sol
tanto verso i lavoratori col
piti da rappresaglia dopo il 
1966 ma anche verso quelli 
colpiti prima del 1948. 
- • E' stato pertanto votato un 
ordine del giorno, accolto dal 
ministro Bertoldi, che impe
gna 11 governo a predispor
re tempestivamente un prov
vedimento Inteso ad estende
re le disposizioni previste dal
la legge ora approvata «al 
lavoratori dipendenti, pubbli
ci e privati, che siano sta
ti danneggiati per motivi po
litici e sindacali, esclusi dal
l'applicazione dei provvedi
menti finora emanati in ma
teria». 

CO. t . 

Ricorso dell'Ordine 
dei giornalisti 

sull'interdizione 
dalla professione 
Il Consiglio nazionale del

l'Ordine dei giornalisti ha ae-
clso di sollevare, ricorrendo 
alla Corte di Cassazione, un 
conflitto di competenza con 
la magistratura per l'appli
cazione di pene accessorie, 
quali la Interdizione e sospen
sione dall'esercizio della pro
fessione, avvenuta di recente 
nei confronti di giornalisti e 
direttori di giornali. 

la conferenza petrolifera con
vocata da Nixon per l'U feb
braio, il ministro del Tesoro, 
La Malfa, ha confermato che 
per lui l'unico modo di ridur
re i consumi dei carburan
ti — in attesa del raziona
mento — è quello di far le
va sui prezzi. « Sono sempre 
stato del parere — ha preci
sato 11 segretario repubblica
no — che sia opportuno un for
te aumento del prezzo della 
benzina super (sino a 300 li
re) e non della benzina nor
male ». 

Vale la pena rilevare, a 
questo punto, che ormai una 
grandissima parte delle au
to consumano la «super» an
che se si tratta di cilindra
te minori. Ciò significa che 
il « forte aumento » sul qua
le continua ad insistere La 
Malfa colpirebbe, in pratica 
la stragrande maggioranza 
degli automobilisti italiani. 

Circa gli orientamenti del 
nostro Paese sui rapporti con 
1 paesi produttori di petrolio 
e in particolare con gli ara
bi dalla riunione intermini
steriale di ieri non sono e-
merse nuove indicazioni. L'I
talia, comunque, - partecipe
rebbe alla conferenza di Wa
shington con l'intenzione di 
non .aderire a un - qualsiasi 
blocco inteso a ' schierare 1 
paesi consumatori contro 1 
fornitori di greggio. Questa è 
stata, del resto, la sostanza 
delle recenti dichiarazioni del 
ministro degli Esteri, on. Mo
ro, reduce da un viaggio In 
Arabia Saudita giudicato 
« fruttuoso » dallo stesso Mo
ro. E questa, in definitiva, 
sembra essere anche la li
nea che verrebbe sostenuta 
dagli altri paesi della comu
nità europea. 

I problemi da definire, al 
riguardo, sono però comples
si e diversi. La politica de
gli accordi bilaterali sembra 
ora prevalere, ma si tratta 
fra l'altro di stabilire se le 
Importazioni di petrolio do
vranno avvenire attraverso le 
compagnie multinazionali ope
ranti nel paesi arabi, oppu
re mediante enti statali. Il 
che, ovviamente, non costi
tuisce un problema irrilevan
te né per l'oggi né per il 
domani. 

Sempre in tema di petrolio, 
intanto, si è appreso Ieri che 
la compagnia petrolifera ira
niana è entrata a far parte 
della società Shell - ENI per 
la realizzazione dell'oleodotto 
«Iran - Irak e Irak - Tur
chia», che — ha detto 11 mi
nistro del commercio estero, 
Matteotti — «aumenterà la 
provenienza di greggio ira
keno». . , 

Quanto al prezzi dei car
buranti, secondo le indicazio
ni scaturite dal «vertice» di 
mercoledì scorso, il Consiglio 
del ministri dovrebbe decide
re nella prossima settimana. A 
quel che sembra, né lo scan
dalo in cui sono coinvòlte le 
grandi compagnie, né le cri
tiche sempre più severe cir
ca i metodi adottati dal CIP 
per rilevare • 1 costi di pro
duzione, avrebbero sortito al
cun effetto. E ciò nel mo
mento in cui è in atto un 
generale ripensamento sull'In
tera questione anche in altri 
paesi europei, fino al pun
to che il Cancelliere Brandt 
ha ordinato una inchiesta ap
posita dalla quale sono già 
emerse «interessanti cognizio
ni» e «certi risultati». 

Questa insistenza del gover
no sulla presunta necessità di 
rincarare 1 prodotti petrolife
ri ad ogni costo è per lo 
meno sconcertante. E* di ieri 
fra l'altro, la notizia secondo 
cui la Montedison è stata au
torizzata, con un decreto di 
Giolitti. ad elevare i prezzi 
delle materie plastiche in 
quanto i relativi costi di pro
duzione sarebbero «obiettiva
mente aumentati ». La deci
sione è stata presentata co
me una esigenza anche in re
lazione al fatto che le «pla
stiche» prodotte da altre a-
ziende erano già state rin
carate — per decisione del 
CIP — per cui si era ve
rificata una manovra spe

culativa dei « trasformatori » I 
quali avevano concentrato i 
loro acquisti sui prodotti del
le industrie l cui listini era
no rimasti invariati. Questo 
non significa, ovviamente, che 
la decisione non sia grave, so-

Iniziativa strumentale 
E' stata indelta, da un 

« Comitato nazionale per ti 
ritiro delle basi militari stra
niere », una « marcia popola
re» a Livorno, dove ha sede 
Ut base americana di Camp 
Derby. Questo Comitato ha 
anche preso l'iniziativa di rac
cogliere firme sotto una peti
zione da indirizzare ai mem
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU, per « il 
ritiro di tutte le basi militari 
americane e della NATO dal
l'Italia, ti ritiro delle truppe 
di occupazione sovietiche dalia 
Cecoslovacchia, il ritiro dal 
Mediterraneo delle flotte mi
litari americana e sovietica». 

Vogliamo esprimere il no
stro parere in proposito. Co
me a tutti è noto, siamo sem
pre stati e siamo per il ritiro 
di tutte le basi militari stra
niere, e abbiamo preso e 
manteniamo una posizione 
chiara ' per quanto riguarda 
l'intervento in Cecoslovacchia. 
Pensiamo che questi problemi 
vadano inquadrati e avviati 
a soluzione nell'ambito della 
azione generale che tende al 
superamento dei blocchi mi
litari in Europa. In tale dire
ttone ti muove la nostra atti

va iniziativa politica, secondo 
gli orientamenti che abbiamo 
ribadito ancora alla Confe
renza di Bruxelles dei partiti 
comunisti dell'occidente euro
peo. 

Proprio perchè riteniamo 
che questa linea debba dive
nire, su basi politiche serie, 
tema di un sempre più vasto 
movimento di opinione pub
blica, non possiamo condivi
dere iniziative chiaramente 
strumentali come quella in 
parola. Tale carattere stru
mentale certo al di là delle 
intenzioni di alcuni dei pro
motori risulta evidente del 
resto dal tono e dal contenu
to del giornaletto che il sud
detto Comitato ha stampato 
per propagandare la petizio
ne e la preannunciala mani
festazione. Non è con gesti 
ambigui e confusi di questo 
genere che si lavora davvero 
per il ritiro delle basi mili
tari. per un'Europa autonoma 
e indipendente che non sia 
né antisovietica ni antiameri
cana, per favorire il necessa
rio processo di distensione dal 
quote soltanto può derivare 
la reale soluzione dei gravi 
problemi del continente. 

prattutto per le ripercussioni 
che essa avrà sui prezzi di 
queste merci cosi largamen
te diffuse. 

Ieri, infine, la Giunta del 
CIP ha respinto numerose ri
chieste di aumento presentate 
per i 21 generi di largo con

sumo. Le pressioni per nuovi 
rincari, tuttavia, si fanno più 
pressanti. La Confcommercio 
ha minacciato una «ener
gica azione di protesta» ge
nerale a breve scadenza. 

sir. se. 

Incontri in Parlamento 

Iniziative dell'UDI per 
le pensioni alle donne 

Ribadita la necessità di un aumento reale dei mi
nimi e di una loro rivalutazione continuativa 

Il 26 Consiglio 

della Lega per le 

autonomie locali 

La Giunta Esecutiva ' della 
Lega per le autonomie locali 
ha esaminato lo stato delle 
autonomie alla luce dei più 
recenti orientamenti che 
emergono dal dibattito politi
co in corso tra i partiti, dal 
confronto tra governo e Re
gioni attorno all'impostazione 
del bilancio 1975 e dalle prese 
di posizioni assunte da R?g'o-
ni. Comuni e Province nelle 
discussioni dei propri bilanci 
per il 1974. Per il 26 febbraio 
è stato convocato 11 Consiglio 
nazionale allargato alle segre
terie regionali e provinciali 
della Lega. 

La Giunta ha espresso una 
preoccupazione dinanzi all'ul
teriore rapido deterioramento 
della situazione che risulta ag
gravata anche per le Insuffi
cienti misure di contenimento 
dei prezzi e di difesa dell'oc
cupazione, le contraddittorie 
iniziative dell'emergenza ener
getica e per i rinnovati tenta
tivi in atto di esproprio dei 
poteri reali degli enti locali. 

I problemi e le richieste 
oggetto della petizione per le 
pensioni sottoscritta da ses
santamila donne e consegna
ta a metà gennaio al presiden
te della Camera Pertini sono 
stati illustrati da una dele
gazione dell'UDI ai gruppi 
parlamentari del PCI, del 
PSI. della DC, del PSDI e del 
PRI. 

In particolare è stata ri
badita la necessità di un rea
le aumento dei minimi delle 
pensioni e della garanzia di 
una loro rivalutazione conti
nuativa, partendo dalla con
statazione che le donne pen
sionate al minimo tra vec
chiaia e invalidità sono circa 
un milione e ottocentomila, 
cioè la grande maggioranza 
dei pensionati. 

Altri problemi riproposti 
con urgenza son ' quelli del 
riconoscimento del diritto al
la reversibilità della pensio
ne della donna; del migliora
mento e dell'estensione della 
pensione sociale (su 820 mila 
pensioni di questo tipo ben 
720 mila sono assegnate a 
donne); dell'estensione ai pen
sionati che esercitano attivi
tà di lavoro a domicilio del
la possibilità di cumulare 
pensione e salario. 

Tale possibilità, che dà di
ritto alla riscossione della 
pensione senza trattenute, e 
già stata garantita ai pensio
nati lavoratori agricoli (an
che se salariati fissi) e al 
pensionati addetti ai servizi 
domestici. 

Con una manifestazione unitaria in Comune 

RICORDATI A BARI 
I TRENTANNI DEL 

CONGRESSO DEI CLN 
Vi hanno partecipato esponenti dei partiti antifa
scisti e della Federazione sindacale - I discorsi dei 

compagni G.C. Pajetta e De Felice 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 8. 

Trent'anni orsono, nel gen
naio del '44, si teneva a Bari 

1 Congresso dei Comitati 
Liberazione che riunì i 

il 
di 
rappresentanti dei partiti an
tifascisti. Lo storico avveni
mento viene rievocato nel ca
poluogo pugliese con una se
rie di manifestazioni promos
se da Regione, Provincia e 
Comune e che si conclude
ranno domani. 

Questa sera esponenti dei 
partiti antifascisti si sono 
riuniti nella Sala consiliare 
del Comune per un dibattito 
cui hanno partecipato i com
pagni Giancarlo Pajetta della 
Direzic/ie del PCI e il prof. 
Franco De Felice, docente di 
storia all'Università di Bari; 
l'on. Pellicani per il PSI; il 
sen. Tommaso Morlino per la 
DC; l'on. Pierluigi Romita 
per il PSDI; l'on. Badlnl Con-
falonieri per il PLI; il prof. 
Bartolo per il PRI; Franco 
Marini per la Federazione 
CGUrCISL e UTL. 

Dopo un saluto del sindaco 
d-c. di Bari, Vernola, ha avu
to inizio il dibattito 

Di quegli avvenimenti di 
trent'anni orsono — ha detto 
Pajetta — va ricordato il si
gnificato politico, che non fu 
davvero trascurabile. In quel
la pesante situazione, nelle 
condizioni anguste nelle quali 
era costretta la vita politica, 
si affermò l'importanza dei 
partiti politici nella vita de
mocratica italiana e nella 
storia del nostro Paese. 

Il compagno Pajetta ha sot
tolineato a questo punto la 
omogeneità politica raggiun
ta dalle formazioni di avan
guardia nelle varie province. 
Quando si parla della scarsa 
consistenza di partiti e della 
loro organizzazione di allora, 
non si può tuttavia dimenti
care che essi dimostrarono di 
essere una realtà anche per 
la disciplina che seppero im
porsi, al di là e al disopra 
del gruppi locali e delle clien
tele. Fu d'altra parte merito 
grande del congresso barese 
— ha proseguito — non sol
tanto aver proclamato la ne
cessità di essere unanimi, ma 
aver dimostrato la possibilità 
di una unità politica che era 
consapevolezza di uno dei 
valori fondamentali della rivo
luzione antifascista e della 
fatica per gettare le fonda
menta di una Italia repubbli
cana. 

Se 11 congresso non fu una 

svolta storica, se ben altro 
peso ebbe di 11 a pochi mesi 
la svolta di Salerno, esso fu 
ugualmente assai importante 
anche perchè ci permette un 
esame e un giudizio di un 
momento significativo della 
storia del moto antifascista 
e di una zona politica del 
paese con le sue peculiarità. 
peculiarità delle quali reste
rà traccia anche negli avve
nimenti successivi. Il congres
so di Bari fu dunque un mo
mento vivo della Resistenza. 

Pajetta ha aggiunto che de
bolezze e limiti non sono sta
ti ricordati certo per consi
derarli un momento anomalo 
o perchè contraddittorio nei 
confronti del processo di uni
tà e di riscatto nazionale. Gli 
italiani si fecero più maturi, 
più matura è oggi la coscien
za democratica, anche perchè 
allora ci furono il rinascere 
delle antiche ricordanze, la 
utopia e magari la retorica 
dei mutamenti che parvero 
rapidamente possibili, insie
me all'ansia di essere parte
cipi di un nuovo risorgimento. 

Dal canto suo Franco De 
Felice ha sviluppato il suo 
intervento su tre punti. - Il 
primo è quello del rapporto 
tra Congresso di Bari e for
mazione di una linea unitaria 
dell'antifascismo. Ricordando 
il noto giudizio togliattiano 
sul congresso come «un gran
de comizio antimonarchico». 
De Felice ha teso a mettete 
in evidenza come sul terreno 
dello scontro frontale con la 
monarchia, su cui era arroc
cata la lotta politica meridie-
naie. si realizzava una 
coincidenza tra giacobinismo 
astratto, e impotenza politica. 
con il risultato di conservare 
l'iniziativa delle forze conser
vatrici, come la parabola stes
sa del Congresso documenta 
bene, 

Il secondo punto è quello 
dell'esame delle differenzia
zioni interne airantifasctaeno 
meridionale, non solo con la 
ottica Interna alla questione 
istituzionale, ma come me
mento più ampio di un pro
cesso che investe la sostitu
zione di un personale politico 
compromesso e superato da
gli eventi con un altro che 
ha al suo attivo un orienta
mento democratico. 

Il terzo punto, infine, eo> 
glie nel congresso di Bari la 
esemplificazione specifica 41 
un tema generale — il rappor
to tra antifascismo. Mene-
giorno e Stato 

Italo Paiasdano 
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